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DISCIPLINARE DI GARA 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI 
 

SERVIZIO DI RACCOLTA PORTA A PORTA DEI RIFIUTI DOMESTICI ED 
ASSIMILATI, SERVIZIO DI  TRASPORTO, SERVIZIO DI GESTIONE DEL CENTRO  
DI RACCOLTA COMUNALE NEL COMUNE DI CASTROCIELO 
 
 

1. PREMESSA 
 
Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, contiene 
le norme relative a modalità di partecipazione alla procedura selettiva indetta dal Comune di Catsrocielo 
(Fr)  – Settore Ambiente (Amministrazione Aggiudicatrice e Stazione Appaltante); modalità di 
compilazione e presentazione dell’offerta; documenti da presentare a corredo della stessa; procedura 
di aggiudicazione,  nonché  le  ulteriori  informazioni  relative all’appalto avente ad oggetto 
AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SERVIZIO DI RACCOLTA PORTA A PORTA DEI 
RIFIUTI DOMESTICI ED ASSIMILATI, SERVIZIO DI  TRASPORTO, SERVIZIO DI 
GESTIONE DEL CENTRO DI RACCOLTA COMUNALE NEL COMUNE DI 
CASTROCIELO  come meglio specificato nel progetto allegato. 
L’affidamento in oggetto è disposto con determina/decreto a contrarre n. 302 (R.G. 566) del 
31/08//2022, e avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici (nel prosieguo: Codice). 
Il bando di gara è stato: 

- Pubblicato sul G.U.C.E. – G.U.R.I – 2 Quotidiani nazionale e 2 Quotidiani locali 
- pubblicato sul profilo del committente: www.comune.castrocielo.fr.it  
- pubblicato sul portale istituzionale della C.U.C.: www.unionecinquecitta.acquistitelematici.it; 
Il presente affidamento è stato inserito nel programma biennale degli acquisti di beni e servizi di 
cui all’art. 21 del Codice. 

 
Il luogo di svolgimento del servizio è tutto il territorio comunale del Comune di Castrocielo, Codice 
ISTAT 060022. 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Fabio Mancini. 

Il direttore dell’esecuzione sarà individuato successivamente all’esecuzione delle procedure di 
gara ed all’individuazione dell’aggiudicatario. 

L’Amministrazione aggiudicatrice, provvederà allo svolgimento della procedura di gara, mediante la 
Centrale Unica di Committenza dell’Unione Cinquecittà. 

La procedura di gara è espletata, ai sensi dell’art. 58 del Codice, attraverso il Portale di DIGITAL PA 
della Centrale unica di committenza dell’Unione Cinquecittà (di seguito, CUC), raggiungibile al link  
www.unionecinquecittà.acquistitelematici.it e secondo i requisiti previsti dall’allegato XI del Codice. 

La registrazione dell’operatore economico al Portale è condizione necessaria ai fini della 
presentazione dell’offerta telematica. 
 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 
 

 2.1 DOCUMENTI DI GARA 



La documentazione di gara comprende: 
- Disciplinare di Gara, - Allegato 1 
- Bando di Gara, - Allegato 2 
- Capitolato Speciale d’Appalto, - Allegato 3 
- Piano di raccolta - Allegato 4 
- Schema di contratto – Allegato 5 
- Domanda di partecipazione – Allegato A 
- DGUE – Allegato B 
- Offerta Economica – Allegato C 
- DUVRI - Allegato D 
- Dichiarazione di Impegno– Allegato E 
- Dichiarazione di Intenti per la costituzione di ATI– Allegato F 
- Modello di dichiarazione di avvalimento ( Impresa concorrente) - Allegato G 
- Modello di dichiarazione di avvalimento ( Impresa ausiliaria) - Allegato H 
- Modello di dichiarazione di dichiarazione art. 80 – Allegato A1 
- Modello di dichiarazione possesso requisiti capacità – Allegato A2 

 
 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet : comune.castrocielo.fr.it e sul portale della 
C.U.C. dell’Unione Cinquecittà: www.unionecinquecitta.acquistitelematici.it  
 
 

 2.2 CHIARIMENTI 
 
E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante proposizioni di quesiti scritti da 
inoltrare per mezzo della funzionalità INVIA QUESITO ALLA STAZIONE APPALTANTE, presente 
sulla piattaforma telematica, almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. Superato tale termine non sarà più possibile presentare ulteriori richieste di 
chiarimenti.  

Le risposte alle suddette richieste che rivestono carattere di interesse generale saranno rese disponibili e 
visibili da qualsiasi operatore economico nei DETTAGLI della presente procedura con regolare 
numerazione progressiva.  
 

 2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate in modalità 
telematica mediante Portale.  
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 



subappaltatori indicati. 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L'oggetto dell'appalto è: Servizio di Raccolta Porta a Porta dei rifiuti domestici ed assimilati, servizio di  
trasporto, servizio di gestione del centro di raccolta comunale nel comune di Castrocielo 

L’appalto non è stato suddiviso in lotti per le seguenti ragioni: L’appalto non è suddiviso in lotti in 
quanto si ritiene che l’esecuzione del servizio di igiene urbana debba essere garantita con un 
coordinamento univoco delle varie fasi che lo costituiscono. Si evidenzia che in un’ottica pro 
concorrenziale e col fine di non escludere le microimprese, le piccole e le medie imprese, ai sensi 
dell’Art. 30 comma 7 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sono stati stabiliti appositi requisiti di capacità economica e 
finanziaria. 

I servizi per la gestione integrata dei rifiuti e dell’igiene urbana posti a base di gara sono quelli 
contemplati nel Progetto Guida e/o nel Capitolato Speciale d’Appalto. Sintetizzandoli a titolo indicativo 
e non esaustivo sono: 

1. Raccolta differenziata domiciliare “porta a porta” delle frazioni dei rifiuti urbani prodotti dalle 
utenze domestiche e non domestiche ubicate su tutto il territorio comunale di Castrocielo, trasporto 
agli impianti di destinazione per l’avvio al recupero e/o trattamento e/o smaltimento dei rifiuti di 
che trattasi mediante utilizzo, previo contratto di comodato d’uso gratuito con l’aggiudicatario, dei 
mezzi dell’Ente così come indicati nel progetto tecnico a pag. 15. 

2.  La raccolta “porta a porta” dei rifiuti sarà effettuata con riferimento alle seguenti frazioni dei 
rifiuti: 

 INDIFFERENZIATO 

 SFALCI E POTATURE 

 MULTIMATERIALE LEGGERO (plastica e metalli) 

 CARTA E CARTONE 

 VETRO 

3. Trasporto agli impianti di destinazione per il recupero e/o trattamento e/o smaltimento dei 
rifiuti ingombranti e RAEE.  

4. Raccolta dei rifiuti cimiteriali. Trasporto agli impianti di destinazione per il recupero e/o 
trattamento e/o smaltimento dei rifiuti di che trattasi.  

5. Raccolta differenziata, stradale con cassonetti, dei rifiuti in occasioni particolari, nelle feste e  
manifestazioni  ricorrenti,  nei  mercati  settimanali  e  stagionali  temporanei,  etc.  Trasporto  agli  
impianti  di  destinazione per il recupero e/o trattamento e/o  smaltimento dei  rifiuti di  che trattasi.  

6. Gestione dell’isola ecologica comunale sita in Via Saude secondo le  norme vigenti in  
materia,  i  rifiuti  saranno  conferiti  presso  il  Centro  di  Raccolta  direttamente  dall’utenza.  
Trasporto  agli  impianti di destinazione per il  recupero e/o trattamento e/o smaltimento dei 
rifiuti di che trattasi. 

7. Rimozione e messa in sicurezza dei rifiuti abbandonati di qualunque tipo rinvenuti su area pubblica 
comunale. Trasporto agli impianti di destinazione per il recupero e/o trattamento e/o 
smaltimento dei rifiuti di che trattasi.  

8. Servizio di controllo, vigilanza e segnalazione di casi di abbandono di rifiuti o eventuale gestione 



illecita dei rifiuti sul territorio comunale. 

9. Rimozione carcasse animali rinvenute sul territorio comunale. Trasporto agli impianti di 
destinazione per il recupero e/o trattamento e/o smaltimento dei rifiuti di che trattasi.  

10. Campagna di comunicazione ambientale per l’informazione e sensibilizzazione dell’utenza.  

11.  Servizi previsti dal livello I dello schema regolatorio di Arera 

12. Esecuzione di altri servizi a richiesta. 

Così come previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel P.O.G., restano a carico del Comune 
tutti gli oneri per l’avvio al recupero e/o trattamento e/o smaltimento dei rifiuti urbani ed 
assimilabili prodotti sul territorio. 
 
Il Comune provvederà alla gestione diretta delle deleghe e riconoscerà all’operatore economico un 
importo pari all’80% dei proventi derivanti dai Consorzi CONAI che saranno erogati entro il 31/03 
dell’anno successivo a quello di riferimento. 

 
 

4. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI 
 

 4.1 DURATA 

La durata dell’appalto (escluse le eventuali proroghe tecniche) è di un anno (12 mesi) rinnovabile 
per un ulteriore perido di un anno, previa comunicazione da parte della Stazione appaltante 
entro 30 giorni prima della scadenza del contratto, decorrenti dalla data di dell’effettivo inizio 
del servizio dopo la sottoscrizione del contratto così come previsto nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. Non è previsto alcun rinnovo automatico. 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo 
contraente ai sensi dell’art. 106 comma 11 del codice. In tal caso il contraente è tenuto 
all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi patti e condizioni o più 
favorevoli. 

 4.2 IMPORTO A BASE DI GARA 
 

L’importo a base di gara è pari ad € 209.699,19, annui Iva ed oneri per la sicurezza esclusi. 

Gli oneri per la sicurezza - non soggetti a ribasso - sono pari a € 1.000 Iva esclusa. L’appalto è 

finanziato con fondi comunali. Non sono ammesse offerte in aumento. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi 
della manodopera 
Ai sensi dell’art. 35 e 167 del Codice, il valore presunto del presente appalto è costituito dall’importo 
annuo a base d’asta per tutta la durata del contratto, pari a 1 anno rinnovabile per ulteriore 1 anno  (2 
anni), al netto dell'IVA, pari a €. 419.398,38 complessivi. 

 

 4.3 OPZIONI 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, nell’ipotesi prevista dall’art. 106 comma 11 D.Lgs. 
50/16 s.m.i., per cui la durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il 
tempo strettamente necessario, ipotizzato in 6 [sei] mesi, alla conclusione delle procedure 



necessarie per l’individuazione del nuovo contraente, per un importo stimato complessivamente 
non superiore a € 104.849,595 Iva ed oneri per la sicurezza esclusi. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di provvedere all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula dello stesso 
contratto possa avvenire nel rispetto del termine dilatorio indicato all’Art. 32 comma 9 D.Lgs. 50/16 
s.m.i. 

L’esecuzione d’urgenza sarà attuata se ritenuta necessaria, per garantire l’igiene e la salute  pubblica, 
qualora la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara possa determinare un 
grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare. 

L’operatore economico concorrente, con la partecipazione alla presente procedura di gara, darà 
implicita attestazione di conoscenza della presente condizione e si impegna, 
incondizionatamente, all’immediato inizio del servizio per come disposto dalla Stazione Appaltante. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di recedere anticipatamente dal contratto, e senza che 
l'appaltatore possa pretendere e richiedere compensi a qualsiasi titolo e rimborsi per mancati 
guadagni o danni, nel momento in cui l’Ente d’Ambito  

5. OGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 
gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. In particolare: 

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione  di 
imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete); 

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in 
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di 
rete è vietato partecipare anche in forma individuale; 

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) 
e c) del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il  consorzio 
concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. 
In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale; 

- ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase 
di esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le 
ragioni indicate all’art. 48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia 
finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara 
in capo all’impresa consorziata; 

- le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 
e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 
dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 



retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 
mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 
tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 
imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 
rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è 
privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella 
forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 
nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 
assunto anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete. 
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, deve conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di 
mandataria della subassociazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 
 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 
- cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
- divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165. 
Considerato che tra i servizi oggetto del presente appalto figurano servizi o forniture rientranti in 
una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, dell’art. 1, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla 
gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui 
l’operatore economico ha la propria sede;, oppure, devono aver presentato domanda di iscrizione al 
predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 
2013 come aggiornato dal DPCM 24 

novembre 2016). 



Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di 
cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, 
essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 
2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 
conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 
del DM 14 dicembre 2010. 

 
Il mancato rispetto delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 

causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

                  7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a 
quanto previsto nei commi seguenti: 

 

 7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 
83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato 
nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 

b) Iscrizione a all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per le seguenti Categorie e relative Classi: 

 Categoria 1 – Classe F; 
 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass. 

 
Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto 
con il sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass. 

Si evidenzia che la disposizione che prevede il possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali deve intendersi riferita all'esecuzione dell'appalto, in coerenza con 
l'interpretazione dell'ANAC di cui al Parere ANAC n. 221 del 22 dicembre 2015. 

Si evidenzia altresì che La Stazione Appaltante, riservandosi la facoltà dell'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula 
del relativo contratto possa avvenire nel rispetto dei termini minimi indicati all’Art. 32 comma 
9 D.Lgs. 50/16 s.m.i., precisa che il mancato possesso dell’iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali alla data in cui si disporrà l’avvio dell’esecuzione del servizio, comporterà 
l’esclusione dell’operatore economico ed il conseguente scorrimento della graduatoria. 

 7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

a) fatturato globale medio annuo degli ultimi tre esercizi finanziari relativi agli anni 2019-
2020- 2021 non inferiore a due volte l’importo annuo a base di gara pari ad €  209699,19 
(cfr. allegato XVII al Codice); tale requisito è richiesto in quanto ritenuto come congrua 
garanzia della solidità economica dell’operatore economico concorrente relativamente ai rischi 
specifici connessi alla natura dei servizi oggetto di affidamento. In un’ottica pro 



concorrenziale e col fine di non escludere le microimprese, le piccole e le medie imprese, ai 
sensi dell’Art. 30 comma 7 D.Lgs. 50/16 s.m.i., è stato previsto il ricorso ad una media in 
modo da agevolare la dimostrazione del requisito al concorrente; 

b) fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto per servizi di 
gestione integrata dei rifiuti e dell’igiene urbana ed ambientale (inteso come il complesso 
delle attività previste al punto 3 del presente Disciplinare) riferito agli ultimi tre esercizi 
relativi agli anni 2019-2020-2021 non inferiore al 100% dell’importo a base di gara pari ad 
€  209.699,19. Tale requisito è richiesto in quanto ritenuto come congrua garanzia della solidità 
economica dell’operatore economico concorrente relativamente ai rischi specifici connessi alla 
natura dei servizi oggetto di affidamento. In un’ottica pro concorrenziale e col fine di non 
escludere le microimprese, le piccole e le medie imprese ai sensi dell’Art. 30 comma 7 D.Lgs. 
50/16 s.m.i. è stato previsto il ricorso ad una media in modo da agevolare la dimostrazione 
del requisito al concorrente. Non sono previsti servizi secondari richiesti come requisiti di 
capacità tecnica e professionale. 

La comprova dei requisiti economico-finanziari di cui alle precedenti lettere c) ed e) è 
fornita, ai sensi dell’art. 86, co. 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante la presentazione di 
bilanci o estratti di bilancio regolarmente approvati alla data di pubblicazione del bando. 
Il fatturato specifico di cui al punto a) è comprovato mediante copia conforme delle fatture 
che riportano in modo analitico le prestazioni svolte. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Con riguardo alle società di capitali sarà valutato il fatturato risultante dai bilanci approvati alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota  integrativa;  
con riguardo agli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società  
di persone sarà valutato il fatturato e gli ammortamenti risultanti dal Modello Unico o dalla 
Dichiarazione IVA, acquisiti presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e resi 
disponibili attraverso il sistema AVCpass. 

c) possesso della seguente copertura assicurativa contro i rischi professionali, responsabilità 
civile dell’impresa, anche relativamente ai mezzi ed alle attrezzature da essa utilizzati, compresa 
la copertura del rischio su strade ed autostrade, raccolta e trasporto dei rifiuti di qualunque 
genere, spazzamento e pulizia delle strade, manutenzione del verde e servizi di sanificazione 
ambientale, per un massimale non inferiore a n. 1,5 volte l’importo a base di gara IVA esclusa. 
La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione della relativa polizza in copia conforme 
inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. 

Nel caso in cui l’operatore economico non ne sia in possesso, ai fini della partecipazione alla 
gara, è sufficiente la dichiarazione di impegno a stipulare, in caso di aggiudicazione, la suddetta 
polizza. 

 

 7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

d) esecuzione negli ultimi tre anni del seguente servizio analogo principale: Esecuzione 
nell’ultimo triennio di un servizio di gestione integrata dei rifiuti e igiene urbana e 
ambientale, in almeno un comune con popolazione non inferiore a 4.000 abitanti di importo 
annuo non inferiore all’importo annuo posto a base di gara , oppure in alternativa esecuzione 
nell’ultimo triennio di n. due o tre (non superiore) servizi di gestione integrata dei rifiuti e 
igiene urbana e ambientale, in due o tre (non superiore) comuni in modo che la somma 



delle rispettive popolazione sia non inferiore a 4.000 abitanti e in modo che la somma 
dei relativi importi annui sia non inferiore all’importo annuo posto a base di gara. Le somme 
appena citate devono essere relative a servizi svolti contemporaneamente nel medesimo 
anno. 

La comprova del requisito, è fornita in uno dei seguenti modi: 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante 
una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente 
contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al 
periodo richiesto; 

- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove 
disponibile) e il relativo importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di 
stipula del contratto stesso unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo 
richiesto. 

 

In  caso  di  servizi/forniture  prestati  a  favore  di  committenti  privati,  mediante  una  delle  
seguenti modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme 
delle fatture relative al periodo richiesto. 

Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 

 
e) elenco dei tecnici o organismi tecnici Responsabile Tecnico (Art. 10 comma 4 D.M. 

03/06/2014) s.m.i., Responsabile Controllo Qualità, Responsabile Controllo Ambientale, Responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione che facciano o meno parte integrante dell’operatore 
economico Tali ruoli possono essere assunti anche ad una sola persona in  possesso dei relativi 
requisiti. 

Per la comprova del requisito, i relativi certificati devono essere inseriti nel sistema AVCPass 
dai concorrenti. 

 
f) possesso di certificazioni di qualità e ambientali - rilasciate da un Organismo accreditato da 

un Ente unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA - secondo le seguenti 
specificazioni minime UNI EN ISO 9001 - Sistemi di gestione per la qualità, UNI EN 
ISO 14001 - Sistemi di gestione ambientale. 

In ottemperanza ai CAM di cui al dell’Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014 – Punto 4.2 
(Selezione dei Candidati), il possesso di tale requisito è inteso come capacità di eseguire il 
contratto con il minore impatto possibile sull'ambiente attuando misure di gestione 
ambientale conformi ad uno schema riconosciuto in sede internazionale. 

In ottemperanza ai CAM di cui al dell’Allegato I al D.M. 13 febbraio 2014 – Punto 4.2 
(Selezione dei Candidati), per quanto riguarda l'attuazione di un sistema di gestione 
ambientale (SGA), l'offerente deve dimostrare la specifica competenza di uno o più 
dipendenti/collaboratori come indicato alla precedente lettera h). 

La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni. 
 

Le certificazioni di sistema di qualità aziendale fornite da Accredia sono acquisite presso la 



Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici e rese disponibili attraverso il Sistema AVCPass; 
i certificati equivalenti, conformi a quanto disposto dall’art. 43 del Codice o  la  documentazione  
probatoria relativa all’impiego di misure equivalenti sono inseriti nel sistema AVCPass dai 
concorrenti. 

 
 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI    
     ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

Premesso che nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i 
requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’Art. 83, comma 8 del 
D.Lgs. 50/16 s.m.i. e che la mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo 
verticale, ai sensi dell’Art. 48, comma 2 del D.Lgs. 50/16 s.m.i., esegue le prestazioni indicate 
come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come secondarie. 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 7.1 lett. 
a) deve essere posseduto 
a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 
b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, per le seguenti 
Categorie e relative Classi: 

 Categoria 1 – Classe F, 

di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

• Da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 

• Da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Si evidenzia che la disposizione che prevede il possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali deve intendersi riferita all'esecuzione dell'appalto, in coerenza con 
l'interpretazione dell'ANAC di cui al Parere ANAC n. 221 del 22 dicembre 2015. 

Si evidenzia altresì che La Stazione Appaltante, riservandosi la facoltà dell'esecuzione del contratto 
in via d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula del relativo 
contratto possa avvenire nel rispetto dei termini minimi indicati all’Art. 32 comma 9 D.Lgs. 
50/16 s.m.i., precisa che il mancato possesso dell’iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali alla data in cui si disporrà l’avvio dell’esecuzione   del   servizio,   comporterà   
l’esclusione   dell’operatore   economico   ed   il   conseguente scorrimento della graduatoria. 

 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete 
nel complesso. 
Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria 
dall’impresa mandataria. 
Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 7.2 lett. b) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto 



di rete nel complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 
mandataria. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il fatturato specifico richiesto nella 
prestazione principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria; il fatturato 
specifico eventualmente richiesto anche per le prestazioni secondarie potrà essere dimostrato in 
toto dalla mandataria oppure dalle mandanti esecutrici delle prestazioni in relazione alle quali esso è 
richiesto. 
Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole 
prestazioni (prevalente e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si 
applica la regola prevista per quest’ultimo. 
Il requisito relativo ai rapporti minimi tra attività e passività richiesti al precedente punto 7.2 lett. 
c) nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale o verticale, consorzio ordinario, 
aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, deve essere posseduto dalla mandataria. 

Il requisito relativo alla copertura assicurativa di cui al punto 7.2 lett.  d)  nell’ipotesi  di 
raggruppamento temporaneo orizzontale, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, 
deve essere posseduto dalla mandataria o da una delle mandanti. 

Il requisito relativo all’esecuzione negli ultimi tre anni dei servizi analoghi di cui al punto 7.3 
lett. d), deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE 
o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto requisito deve essere posseduto 
dalla mandataria o da una delle mandanti. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il 
servizio di punta richiesto nella prestazione principale dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla 
mandataria. 

Il requisito relativo all’elenco dei tecnici o organismi tecnici di cui al precedente punto 7.3 lett. 
e), deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE o 
dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto requisito deve essere posseduto 
dalla mandataria o da una delle mandanti. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il 
requisito richiesto dovrà essere dimostrato esclusivamente dalla mandataria. 

Il requisito relativo al possesso di certificazioni di qualità e ambientali, di cui al precedente 
punto deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE o 
dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso, detto requisito deve essere posseduto dalla 
mandataria o da una delle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito richiesto dovrà essere 
dimostrato esclusivamente dalla mandataria. 

 
 7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE   
     ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti 
di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 7.1 lett a. 
a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 
Il requisito relativo all’iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, per le seguenti 
Categorie e relative Classi: 

 Categoria 1 – Classe F, 



di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate 
indicate come esecutrici. 
Si evidenzia che la disposizione che prevede il possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei 
Gestori Ambientali deve intendersi riferita all'esecuzione dell'appalto, in coerenza con 
l'interpretazione dell'ANAC di cui al Parere ANAC n. 221 del 22 dicembre 2015. 

Si evidenzia altresì che La Stazione Appaltante, riservandosi la facoltà dell'esecuzione del 
contratto in via d'urgenza, ai sensi dell’Art. 32 comma 8 D.Lgs. 50/16 s.m.i., sebbene la stipula 
del relativo contratto possa avvenire nel rispetto dei termini minimi indicati all’Art. 32 comma 
9 D.Lgs. 50/16 s.m.i., precisa che il mancato possesso dell’iscrizione all'Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali alla data in cui si disporrà l’avvio dell’esecuzione del servizio, comporterà l’esclusione 
dell’operatore economico ed il conseguente scorrimento della graduatoria. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 
del Codice, devono essere posseduti: 
a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del 

Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo 
al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal 
consorzio 

c. o dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei 
requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai 
sensi dell’art. 47, comma 2, del Codice. 
 

d. I requisiti relativi all’elenco dei tecnici o organismi tecnici di cui al precedente punto 7.3 
lettera h) sono posseduti direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori. 

e. I requisiti relativi al possesso di certificazioni di qualità e ambientali, di cui al precedente punto 
7.3 lettera i) sono posseduti direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati esecutori. 

 
8. AVVALIMENTO 

 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 
del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione 
dei requisiti morali, di idoneità professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura 
strettamente soggettiva. 

 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di 
altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della 
stessa ausiliaria si avvalga di più di un concorrente e che partecipino alla gara  sia l’ausiliaria che 
l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora 
per quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i 



pertinenti criteri di selezione. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 
carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario. 

 

9. SUBAPPALTO 
 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere in cottimo nei limiti di cui all’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 
Nel caso di subappalto qualificante, i subappaltatori devono altresì dichiarare, oltre al possesso 
dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice, anche il possesso dei requisiti di cui all’art. 83 relativi alla 
prestazione oggetto di subappalto, compilando le relative parti del DGUE. 
 

10. GARANZIA PROVVISORIA 
 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 
93 del Codice, pari a 2% del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 
4.213,98 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 
84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente 
al momento della sottoscrizione del contratto. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o 
assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, 
qualora l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui 
agli artt. 103 e 104 del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di 
emissione del certificato provvisorio o del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 103, 
co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei 
servizi/fornitura risultante dal relativo certificato. Tale impegno non è richiesto alle 
microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 
esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso C/C in Banca  Popolare del Cassinate intestato a Castrocielo – IBAN: 
IT 80X0537274370k01040701902; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che  il 



soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso  ai 
seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http ://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-lrggittimati/Intermediari 

non abilitati 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  
- In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del 
costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE; 

2) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le 
banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di 
cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi 
schemi di polizza-tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del 
Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante 
la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice 
civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi 
sostituito con l’art. 93 del Codice). 

3) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 
2000, n. 445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

4) avere validità per 360 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art.103 del Codice,  in  favore  della  stazione  appaltante,  valida  fino  alla  data  di 
emissione del certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai 
sensi dell’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato. 

6) riportare l’autentica della sottoscrizione; 
7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante. 

Si precisa che, in caso di costituzione di garanzia mediante polizza fideiussoria, il  documento 
trasmesso, deve essere firmato digitalmente oltre che dal rappresentante legale dell’impresa 
concorrente, anche dal rappresentante legale o altro all’uopo autorizzato, dell’istituto che ha emesso 
la polizza. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei 
relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle 



seguenti condizioni: 
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, 

consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di 
aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della 
garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio 
ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle 
prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella 
ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice 
e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese di rete. 
 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già 
costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore 
inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata 
reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque 
entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 

11. SOPRALLUOGO 
 
L’ attestazione di sopralluogo e di presa visione dei luoghi è obbligatoria e prevista a pena di 
esclusione.  
Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni di Martedì e Giovedì dalle ore 16.00 alle 18.00. 
La richiesta di sopralluogo può essere concordata con il Responsabile del Procedimento, Ing. Fabio 
Mancini, entro le ore 12,00 del giorno 21/10/2022 mediante comunicazione per email 

Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. 
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui 
all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere 
effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori 
economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della 
delega di tutti detti operatori. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso 
di aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve 
essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure 
dall’operatore economico consorziato/retista indicato come esecutore. 



 

12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 
 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge 
in favore dell’Autorità nazionale anticorruzione, per un  importo  pari ad  € 35,00 secondo le 
modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. n. 1174 del 19 dicembre 2019 in attuazione 
dell’art.1 commi 65 e 67 della Legge 23/12/2005 n.266. 

 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 
mediante consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. Qualora 
il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 
stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

13. DEFINIZIONI UTILI PER LA PROCEDURA TELEMATICA – GLOSSARI 

 
Si riporta di seguito il significato dei principali termini presenti nei successivi articoli:  
ABILITAZIONE: risultato del procedimento che consente l’accesso e la partecipazione dell’Operatore 
Economico abilitato al sistema informatico utilizzato per la procedura di gara; 
ACCOUNT: insieme dei codici personali di identificazione costituiti dal “User ID” e codice “Password”, 
che consentono all’operatore economico abilitato all’accesso al sistema e la partecipazione alla gara 
telematica; 
FIRMA DIGITALE: è uno dei requisiti che l’offerta deve possedere per essere giuridicamente rilevante 
e per garantirne inviolabilità, integrità e provenienza. E’ il risultato della procedura informatica 
(validazione) basata su certificazione qualificata rilasciata da un certificatore accreditato e generata 
mediante dispositivo per la creazione di una firma sicura ai sensi del D.Lgs.  82 del 07.03.2005 (codice 
dell’amministrazione digitale); 
GESTORE DEL SISTEMA: Digital PA Srl, di cui si avvale la S.A. per i servizi di conduzione tecnica e 
delle applicazioni necessarie al funzionamento delle procedure telematiche, ai sensi dell’art, 290 del 
D.P.R. n. 207/2010; 
Sistema: sistema informatico per la gestione delle procedure di gara telematiche. Coincide con il server 
del gestore del sistema Digital PA Srl; 
FASCICOLO TELEMATICO di offerta economica: scheda di offerta che verrà compilata; 
PROCEDURA DI GARA : APERTA 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Economicamente più vantaggiosa , ai sensi dell’art. 95  del 
D.Lgs. 50/2016. 
Il contenuto dell’offerta presentata da ciascun concorrente non sarà accessibile agli altri concorrenti ed 
alla Stazione Appaltante. Il sistema accetterà solo offerte non modificabili. 
 

14. DOTAZIONE INFORMATICA E AVVERTENZE 

 
Per partecipare alla presente procedura telematica gli operatori economici concorrenti dovranno dotarsi, a 
propria cura e spese, della seguente strumentazione tecnica e informatica: 

 Personal Computer collegato ad internet; 



 Web Browser (programma che permette di collegarsi ad internet); 
 Programmi opzionali: in base alle funzionalità utilizzate ed alle tipologie di documenti trattati 

come allegati, sono necessari programmi aggiuntivi quali: “visualizzatori di formato pdf”, 
“programmi stand-alone per la gestione della firma digitale”; 

 Una firma digitale. 

Tutti gli operatori economici che partecipano alla presente procedura di gara telematica, esonerano 
espressamente la Stazione Appaltante, il Gestore del Sistema e i loro dipendenti e collaboratori da ogni 
responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 
necessari a raggiungere il sistema attraverso rete pubblica di telecomunicazioni. 
Gli operatori economici partecipanti dovranno impegnarsi, anche nei confronti dei propri dipendenti, ad 
adottare tutte le misure tecniche e organizzative necessarie ad assicurare la riservatezza e la protezione 
degli strumenti informatici assegnati. 
Gli operatori economici partecipanti si impegnano a manlevare e a tenere indenne l’Unione Cinquecittà e 
il Gestore del Sistema risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi 
comprese le spese legali eventuali che dovessero essere sopportate dagli stessi a causa di violazioni delle 
presenti regole e di un utilizzo scorretto ed improprio del sistema. 
Il Gestore del sistema e l’Unione Cinquecittà non possono essere in alcun modo ritenuti responsabili per 
qualunque genere di danno diretto o indiretto subito dai concorrenti o da terzi a causa o comunque in 
connessione con l’accesso, l’utilizzo o il mancato funzionamento del sistema, dei suoi servizi e delle 
apposite procedure di firma digitale. 

 

15. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
a) Gli operatori economici, per poter partecipare alla procedura di gara, dovranno abilitarsi attraverso una 
registrazione base e accreditarsi attraverso l’indicazione di una mail ed una password dal sito 
www.unionecinquecitta.it sul link del portale centrale unica di committenza, 
www.unionecinquecitta.acquistitelematici.it;  
 
b) Se già iscritti all’albo telematico, gli operatori economici invitati alla presente procedura di gara 
dovranno effettuare solo l’accesso in piattaforma con propria mail e password. 
 

16. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 
DEPOSITO TELEMATICO 

 
Per partecipare alla gara i soggetti interessati dovranno depositare sul Sistema, nell’apposito spazio 
dedicato la documentazione sotto elencata in modalità telematica alla Centrale Unica di 
Committenza, Unione Cinquecittà, entro le ore 12,00 del giorno 31/10/2022 
La gara avrà luogo il giorno 02/11/2022 alle ore 15,30, presso l’Unione dei Comuni Cinquecittà, 
Piazza Sturzo, Piedimonte San Germano (FR). 
In primo luogo, in seduta pubblica la Commissione avvierà l’apertura delle buste telematiche 
controllando nel merito la conformità di quanto depositato da ciascun concorrente nella Busta 
Amministrativa 
 
 

In caso di problemi tecnici sull'utilizzo della piattaforma telematica, è possibile ottenere assistenza 
tramite l'area SUPPORTO TECNICO presente in ogni pagina della piattaforma nella colonna di 
sinistra. la piattaforma consentirà l'apertura di uno specifico ticket. 

 



17. SOCCORSOISTRUTTORIO 
 

L’attivazione del subprocedimento del soccorso istruttorio è notificata, di regola, attraverso il 
Portale. L’operatore economico, attraverso le “Comunicazioni riservate al concorrente”, provvede a 
integrare quanto richiesto dalla Stazione appaltante.  
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta 

Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e 
determina l’esclusione dalla procedura di gara. 
Il simbolo “■” evidenzia le carenze che possono essere sanate ai sensi dell’art. 83, comma 9 del 
Codice. Il simbolo “►” evidenzia i casi di esclusione dalla gara. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di 7 giorni 
perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie,  indicando il contenuto  e  i  
soggetti che le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla 
stazione appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. 
In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio 
e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede 
all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

 

18. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

Nella “Busta amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti, firmati digitalmente 
(pertanto quando al seguito si parlerà di sottoscrizione, sarà intesa quale sottoscrizione con firma 
digitale): 
 

1. ISTANZA DI AMMISSIONE alla gara e dichiarazione unica resa ai sensi degli artt. 46 - 47 del 
D.P.R. 445/2000, redatta in carta libera e in lingua italiana conformemente al modello Allegato 
A, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa concorrente; nel caso di 
concorrente costituito da associazione temporanea d’impresa non ancora costituita o consorzio 
non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la 
predetta associazione o consorzio; alla domanda, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 
fotostatica di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore; la domanda può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura in originale o copia conforme; nell’istanza è contenuta altresì la dichiarazione e 
dimostrazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/06; l’istanza dovrà 
contenere le dichiarazioni, pure riportate nell’Allegato al presente disciplinare (Allegato A). 

 
2. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA di certificazione e di atto di notorietà art. 80 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. (Allegato A1). Tale dichiarazione deve essere resa dai seguenti soggetti: il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si 



tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società 
in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno 
di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società. 

 
3. Documentazione comprovante la costituzione, ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., di 

idonea cauzione provvisoria di € 4.213,98 pari al 2% (due per cento) del prezzo a base di gara 
(inclusi gli oneri per la sicurezza). La cauzione può essere costituita a scelta dell’offerente in 
contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 
la Tesoreria comunale, a titolo di pegno a favore dell’Unione Cinquecittà, oppure a mezzo di 
fideiussione bancaria od assicurativa da prestarsi mediante fidejussione bancaria rilasciata da 
istituto di credito autorizzato all’esercizio della attività bancaria ai sensi della normativa vigente o 
polizza fidejussoria assicurativa prestata da imprese di assicurazione debitamente autorizzate 
all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 175 (e successive modifiche 
e integrazioni) ovvero rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del D.L. 1 settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. La fidejussione 
bancaria o la polizza assicurativa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante nonché essere corredata dall’impegno del fideiussore a rilasciare la 
cauzione definitiva. La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito 
pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno 
incondizionato del fideiussore,  in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva  di 
cui all’articolo 103 del d.lgs. 50/2016. 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema 
di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 
50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 
microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi 
a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 
per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici 
in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o 
del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi 
primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che 
costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a 
lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per 
cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, 
in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 
vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 
operatori economici in possesso del  rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del 
modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social 



accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 
50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la 
certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa 
dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle 
riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. 
 Per la ATI formalmente costituite e per i Consorzi: le garanzie fideiussorie o assicurative devono 
essere presentate:  
1) per le ATI: dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti e dovranno prevedere 
laresponsabilità solidale di tutti i soggetti raggruppati; 
2) per i consorzi: dal consorzio in nome e per conto dei consorziati indicati e dovranno prevedere 
la responsabilità solidale del consorzio e di tutti i consorziati indicati come esecutori del servizio. 
Per le ATI non ancora formalmente costituite: le garanzie fideiussorie o assicurative devono 
essere sottoscritte dalla capogruppo nell’ipotesi in cui risulti che il contraente è la costituenda 
ATI; in caso contrario devono essere sottoscritte da tutti i soggetti raggruppati. 
 

4. COPIA DEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO, timbrato e sottoscritto per 
accettazione in ogni singolo  foglio dal legale rappresentante delle imprese partecipanti. 
 

5. COPIA DEL DISCIPLINARE DI GARA, timbrato e sottoscritto per accettazione in ogni 
singolo foglio dal legale rappresentante delle imprese partecipanti. 

 

6. DICHIARAZIONE di aver conseguito nell’ultimo triennio un fatturato annuo medio per 
servizi analoghi a quelli oggetto della presente procedura, svolti in Comuni singoli o associati, 
non inferiore a € 209.699,19. Detto requisito dovrà essere dimostrato, in sede di controllo sul 
possesso dei requisiti, attraverso attestazioni rese da parte dei Comuni committenti, singoli o 
associati, ove sono stati svolti i servizi dichiarati, ovvero da altri documenti/atti dai quali 
possa evincersi il requisito richiesto. Nel caso di associazione temporanea di Impresa la 
capogruppo dovrà possedere il requisito nella misura minima del 60%, (Allegato A2). 

 
7.  DICHIARAZIONE di aver regolarmente svolto servizi analoghi a quelli oggetto della 

presente procedura, in Comuni singoli o associati, nel triennio 2019-2020-2021, per una 
popolazione complessiva mediamente servita non inferiore ad abitanti 4.000 per ogni anno del 
triennio. Questo requisito dovrà essere dimostrato, in sede di verifica, oltre che dalla predetta 
dichiarazione, anche attraverso attestazione da parte dei Comuni singoli o associati, ove sono stati 
svolti i servizi dichiarati. Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese il requisito dovrà 
essere posseduto dalla capogruppo, o anche separatamente, ovvero pro quota da tutti i soggetti 
associati sino alla concorrenza di quanto richiesto, (Allegato A2). 

 
8. DICHIARAZIONI BANCARIE rilasciate da almeno 2 (due) istituti bancari o intermediari 

autorizzati, ai sensi del D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, come disposto dall’art. 86 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 

 
9. PASSOE 

 
10. RICEVUTA del versamento di  € 35  per la contribuzione dovuta a seguito della delibera 

21.12.2011 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (ex 
Autorità per la Vigilanza sui LL.PP. ora AVCP), da effettuarsi con le seguenti modalità: 

 
a) online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 



eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni 
a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente 
otterrà una ricevuta, da stampare ed allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica 
indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento 
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 

b) in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita 
più vicino a te”; a partire dal 1° maggio 2010 è attivata la voce “contributo AVCP” tra le 
categorie di servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà 
essere allegato in originale all’offerta. 

c) I partecipanti devono indicare nella causale: 
- Il codice fiscale del partecipante; 
- Il C.I.G. che identifica la presente procedura. 
I partecipanti devono effettuare il versamento entro e non oltre il termine perentorio di 
presentazione dell'offerta. 
La mancata presentazione della ricevuta di versamento è condizione di esclusione dalla 
procedura di gara. 
 

11. ATTESTAZIONE DI SOPRALLUOGO E PRESA VISIONE DEI LUOGHI: è obbligatoria e 
prevista a pena di esclusione la visita di sopralluogo assistito da parte del concorrente, di un suo 
rappresentante o direttore tecnico, come risultanti da certificato C.C.I.A.A., da attestazione S.O.A. 
o da procura notarile o altro atto di delega scritto; questi, munito di uno dei predetti atti e di un 
documento di riconoscimento valido, deve concordare con soggetto delegato dal Responsabile del 
Procedimento la data e l’ora della visita di sopralluogo e munirsi, dopo la stessa, di apposita 
attestazione rilasciata dagli uffici della stazione appaltante; ogni soggetto che effettua il 
sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo concorrente. L’attestazione di presa 
visione dei luoghi dovrà essere prodotta singolarmente da ciascuna delle imprese riunite. 

12. Le ATI formalmente costituite ed i consorzi dovranno allegare copia conforme all’originale 
dell’atto costitutivo, i Consorzi copia conforme all’originale dell’atto costitutivo. 
 

13. Per le ATI costituende si dovrà allegare dichiarazione di impegno (Allegato C), in caso di 
aggiudicazione della gara, a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 45 e 48 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., indicando il ruolo ricoperto da ciascuna Impresa ed i servizi svolti. Si ricorda 
che tutte le Ditte partecipanti al Raggruppamento devono ricoprire un ruolo attivo. 

 
14. Per le imprese che intendono riunirsi (in Associazione temporanea o Società anche consortile), ai 

sensi degli art. 47 e 48 del D. Lgs. 50/2016 i documenti da allegare all'offerta dovranno essere 
presentati da ciascuna delle Imprese che intendono associarsi. 

 
15. DGUE ( Allegato B) 

 
 

 
19. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICO –ORGANIZZATIVA      

 
► La busta “B – Offerta tecnico-organizzativa” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 
1. dettagliata relazione tecnica che esponga i criteri e le modalità di organizzazione e di svolgimento 

di ciascuno dei servizi oggetto della gara, sia di base che opzionali, compresi quelli proposti 
dall’offerente, con indicazione puntuale dei mezzi e del personale che si intendono impiegare, del 
numero, della tipologia, dei tempi di impiego, del livello di inquadramento; in particolare, il 
progetto tecnico dovrà sviluppare, suddividendole in specifici paragrafi, tutte le voci indicate nei 



punti B1, B2, B3 dei criteri di valutazione, elencati nel successivo Articolo 4; 
 

2. tutte le indicazioni ritenute utili dall’offerente al fine di consentire l’attribuzione dei punteggi 
relativi al progetto tecnico avverrà secondo i criteri enunciati dal presente Disciplinare. L’offerta 
tecnica presentata, fatta eccezione per planimetrie e materiale a stampa o illustrativo (cataloghi, 
dépliants, schede tecniche, manuali, ecc.), non dovrà superare le n. 30 facciate dattiloscritte, 
formato A4, dimensione carattere Arial 12 o analogo. 
Nel progetto tecnico, a pena di esclusione, non dovrà essere presente alcuna valutazione 
economica dei servizi proposti. Il progetto dovrà essere redatto seguendo l’ordine dei criteri di 
valutazione. 
Nell’offerta tecnica, a pena di esclusione, dovrà essere allegato il piano di riassorbimento del 
personale in attuazione della clausola sociale di cui al punto 26 del disciplinare di gara. 

 
 

20. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 
 

► La “Busta economica” deve contenere la seguente documentazione, firmata digitalmente: 
 

Il plico telematico recante la presente indicazione dovrà contenere l’offerta economica redatta in 
conformità a quanto previsto dal presente Disciplinare secondo il modello Allegato D. L’offerta 
economica, redatta su carta legale o corredata da marca da bollo di € 16,00, dovrà essere sottoscritta in 
forma digitale dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa concorrente e dovrà indicare: 

a) l’indicazione del prezzo annuo offerto, richiesto per l’esecuzione di tutti i servizi oggetto di gara 
espresso in cifre ed in lettere (vale, in caso di discordanza, il prezzo indicato in lettere). Non sono 
ammesse offerte condizionate, parziali, o in aumento rispetto alla base d’asta. ( punti 25) 

 
L’offerta economica  deve essere sottoscritta digitalmente: 
  

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie,   
          nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 
 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti   
          nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 

Nel caso in cui l’anzidetta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del 
titolare, va trasmessa la relativa procura. 
 
 

21. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
L’appalto sarà aggiudicato anche in caso di un'unica offerta regolarmente presentata. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 
punteggi. La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 95, comma 10-bis del Codice, valorizza gli 
elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale 
effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il 
punteggio economico entro il limite del 30 per cento del punteggio complessivo. 

L’attribuzione dei punteggi sarà effettuata da una Commissione giudicatrice all’uopo nominata 
sulla base dei risultati dell’analisi comparativa delle offerte pervenute, che opererà sulla base 
degli elementi di valutazione di seguito indicati, per ciascuno dei quali sono riportati i punteggi 
massimi, intendendosi che il punteggio minimo possibile è posto uguale a zero. 

 



 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 75 
Offerta economica 25 

TOTALE 100 
 
Tali criteri di valutazione, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, 
sono stati definiti dalla stazione appaltante in base agli obiettivi che la stessa intende raggiungere 
con l’affidamento dell’appalto. Essi sono stati definiti ai sensi dell’Art.95 comma 6 D.Lgs. 50/16 
s.m.i. e delle Linee Guida ANAC n. 2/2016, tengono inoltre conto dei CAM di cui al dell’Allegato I 
al D.M. 13 febbraio 2014. 

Qualora l’operatore economico concorrente, nella presentazione dell’offerta economica e/o 
tecnica, non preveda l’esplicita indicazione e/o descrizione degli elementi necessari perché 
possa essere attribuito a ciascun criterio e/o sub-criterio il relativo punteggio, tale punteggio sarà 
considerato pari a 0 [zero]. 

Si evidenzia che, nella relazione tecnico-illustrativa allegata all'offerta, redatta ai sensi del D.Lgs. 
152/06 s.m.i. Art. 202 comma 2, in cui i soggetti partecipanti alla gara devono formulare, oltre alla 
proposta tecnica descrittiva delle modalità con cui intendono svolgere il servizio, una proposta di 
miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire e di miglioramento 
dei fattori ambientali, proponendo un proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione al 
raggiungimento di obiettivi autonomamente definiti, devono, a pena di esclusione, nella stessa 
relazione tecnico-illustrativa, tener conto e prevedere oltre a quanto previsto nel Capitolato 
Speciale d’Appalto e Progetto Guida, quanto stabilito dai CAM di cui al dell’Allegato I al D.M. 
13 febbraio 2014 – Punto 4.3 e 4.4, i cui contenuti sono espressi in dettaglio nell’Allegato I al D.M. 
13 febbraio 2014 a cui si rimanda. 

 21.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 
sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 
B1) CARATTERISTICHE METODOLOGICHE ED ORGANIZZATIVE - (max 55 punti) 

- a) Presentazione dell’impresa (max 15 punti) 

 1. Sulla struttura organizzativa e logistica (organigramma) dell’impresa e funzioni di 
supporto (max 5 punti). 

 2. Sui mezzi e attrezzature effettivamente impiegati per l’espletamento delle attività 
nel territorio dei Comuni afferenti all’Unione Cinquecittà, nonché della categoria di 
appartenenza (max 10 punti). NON è ammesso l’utilizzo di mezzi classificati di 
categoria inferiore ad EURO 5. 

          
- b) modalità di erogazione del servizio (max 40 punti), con precisazioni: 

 1. Sulle tecniche di espletamento/organizzative del servizio (max 20 punti). Deve 
essere comunque assicurato il minimo previsto da Capitolato Speciale d’Appalto; 

 2. Sulle modalità, frequenza per ogni tipologia di servizio di cui al Capitolato Speciale 
d’Appalto (max 10 punti); Deve essere comunque assicurato il minimo previsto da 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

 3. Sulla gestione del Centro di Raccolta comunale (max 5 punti) 
 4. Sulla gestione delle emergenze (max 5 punti). 

 
 

 



B2) VALUTAZIONE PIANO DI RIASSORBIMENTO DEL PERSONALE IN ATTUAZIONE 
DELLA CLAUSOLA SOCIALE  (MAX 5 PUNTI); 
 
B3) ULTERIORI VARIANTI MIGLIORATIVE NON COMPRESE NELLE VOCI PRECEDENTI (MAX 
15 PUNTI). 

 1. Servizi aggiuntivi (max 5 punti). 
 2. Impegno della società ad attivare la raccolta dell’umido entro quattro mesi dalla 

sottoscrizione del contratto ( max 5 punti) 
 3. Impegno della società appaltatrice all’utilizzo, con oneri a proprio carico e a titolo 

gratuito per l’Ente ad attivare la raccolta domiciliare dei rifiuti ingombranti e RAEE a 
chiamata (max 5 punti) 
 

 

  Ai sensi dell’art. 95,  comma 8,  del  Codice,  è  prevista  una  soglia  minima  di  sbarramento  pari  a 

48, 00 punti. 
Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla sopra 
detta soglia. 

 

 21.2 METODO  DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE  PER  IL  
CALCOLO  DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice in seduta 

riservata attribuendo, a proprio insindacabile giudizio e parere, per i diversi criteri di 

valutazione/elementi qualitativi: 

un punteggio discrezionale, variabile tra 0 e 1, da parte di ciascun commissario di gara.  

Pertanto, a ciascun concorrente ammesso alla gara viene assegnato, rispetto ai sub criteri B1.a1- 

B1.a2- B1b1 – B1b2 – B1b3 – B1b4 –B2- B3.1- B3.2- B3.3- un “coefficiente della prestazione 

dell’offerta”, denominato “Vai”, variabile da zero (0) a uno (1). 

Una volta che ciascun commissario abbia attribuito il coefficiente a ciascun concorrente per il 

singolo sub criterio, la commissione calcola la media dei coefficienti attribuiti e viene attribuito il 

valore 1 al coefficiente più elevato; di conseguenza gli altri coefficienti vengono riparametrati 

proporzionalmente. 

La valutazione dei sub criteri B1.a1- B1.a2- B1b1 – B1b2 – B1b3 – B1b4 – B1b5- B2- B3.1- B3.2- 

B3.3- B3.4 viene ottenuta secondo i valori indicati nella tabella seguente “Coefficiente di prestazione 

dell’offerta “Vai” relativa ad ogni singolo sub criterio” 

 
 

Coefficiente Rispondenza 
0,0 Nulla 
0,1 Minima 
0,2 Ridotta 
0,3 Limitata 
0,4 Parziale 
0,5 Significativa 
0,6 Sufficiente 
0,7 Buona 
0,8 Discreta 



0,9 Ottima 
1,0 Assoluta 

 

 

Una volta ottenuta la valutazione dei sub-criteri B1.a2- B1b1 – B1b2 – B1b3 – B1b4 –B2- B3.1- 

B3.2- B3.3 si procederà ad ottenere il valore complessivo del criterio A) attraverso la sommatoria 

delle valutazioni ottenute dai suddetti criteri. 

La commissione procede a tale calcolo con il metodo aggregativo compensatore, già previsto 

nell’allegato G del DPR 207/10, applicando la seguente formula: 

            Ca = ∑n [Wi*Vai] 

dove: 

Ca = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti (criteri o sub criteri); 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1. 

  

 21.3 METODO  DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE  PER  IL  
CALCOLO  DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 Per la valutazione Economica verranno attribuiti 25 ( ventivcinque) punti così come di seguito: 

 a) Offerta Economica ( 25 punti) : prezzo annuo offerto, richiesto per l’esecuzione di tutti i servizi 
oggetto di gara espresso in cifre ed in lettere (vale, in caso di discordanza, il prezzo indicato in 
lettere). Non sono ammesse offerte condizionate, parziali, o in aumento rispetto alla base d’asta 

 All’offerta migliore verranno attribuiti 25 punti . Alle altre offerte relativamente al servizio verranno 
attribuiti punteggi decrescenti calcolati tramite la Formula con proporzionalità inversa  
sull’offerta  : 

 

 

dove: 

Pi  = Punteggio economico del singolo concorrente  

O min = Offerta migliore tra quelle pervenute 

Oi =  Offerta del partecipante  a cui viene calcolato il punteggio 

 

22. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Per la scelta della migliore offerta la stazione appaltante nominerà un’apposita Commissione 
Giudicatrice che opererà in conformità all’art. 77 - Commissione di aggiudicazione del D.Lgs. 
50/2016 ed a quanto stabilito nel presente disciplinare, in sedute pubbliche e riservate. 
Le date di svolgimento delle sedute pubbliche saranno rese note preventivamente a tutti gli operatori 
economici concorrenti. 
La prima seduta pubblica, aperta ai soli rappresentanti degli operatori economici partecipanti alla 
gara o a persone munite di delega, nella misura di un rappresentante per concorrente, è fissata per le 

Pi =  ( Omin/Oi ) * 25 



ore 15,30 del giorno 02/11/2022 presso la sede dell’Unione Cinquecittà, sita in Piazza Sturzo – 
03030 Piedimonte San Germano (Fr). 
Le successive sedute pubbliche, ivi comprese le eventuali variazioni, saranno comunicate ai 
concorrenti attraverso il portale telematico della C.U.C. dell’Unione Cinquecittà  
Il concorrente, in alternativa alla partecipazione alle sedute pubbliche, può prendere evidenza delle 
risultanze dei lavori dell’Amministrazione, attraverso la propria Area personale della piattaforma, 
visualizzando le singole fasi di gara.  
La Commissione giudicatrice dapprima procederà alla verifica della tempestività dell'arrivo dei plichi 
inviati dai concorrenti e verificherà la completezza e correttezza della documentazione contenuta 
nell’offerta tecnica. 
Successivamente, mediante una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice procederà 
all'esame ed alla valutazione delle offerte tecniche ed all'attribuzione dei relativi punteggi in 
conformità a quanto indicato alla precedente Sezione 21 del presente disciplinare. 
Una volta terminata la valutazione delle offerte tecniche, in successiva seduta pubblica, la 
Commissione giudicatrice procederà ad esporre i punteggi conseguiti da ciascun concorrente in 
relazione all'offerta tecnica e ad individuare, qualora ne ricorrano le condizioni ed ai sensi del punto 
21.1 del presente disciplinare, i concorrenti esclusi ed i concorrenti ammessi alla successiva fase di 
gara. 
La Commissione giudicatrice, quindi, procederà all'esame delle offerte economiche dei concorrenti 
ammessi ed alla lettura dei ribassi offerti da ogni concorrente, attribuendo i punteggi in conformità a 
quanto indicato alla precedente Sezione 21.3del presente disciplinare. 
La Commissione giudicatrice procederà, quindi, a determinare, per ogni concorrente, il punteggio 
finale conseguito determinato mediante somma del punteggio complessivo attribuito all'offerta tecnica 
e del punteggio attribuito all'offerta economica nonché a stilare la graduatoria finale. 
La soglia di anomalia sarà determinata ai sensi dell'art. 97, comma 3, del Codice e, ove ne ricorrano le 
condizioni, si procederà alla verifica di congruità, ai sensi dell'art. 97 - comma 4, 5 e 6 - del Codice. 
All'esito delle operazioni di valutazione della congruità delle offerte, la Commissione giudicatrice, in 
seduta pubblica, procederà all’apertura e verifica della documentazione amministrativa dei primi due 
operatori economici in graduatoria. 
Previa eventuale richiesta di integrazione della documentazione presentata, mediante il ricorso al 
soccorso istruttorio ai sensi dell'art. 83 - comma 9 - del Codice, in seduta pubblica la Commissione 
giudicatrice, a seguito della verifica del possesso dei requisiti, farà la proposta di aggiudicazione a 
favore del concorrente che ha presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, 
ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato 
primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’ offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta 
pubblica. All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la 
graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 
chiedere  agli  offerenti,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di  presentare  tutti  i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. 
Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 
La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti 
modalità di conservazione dei plichi e di trasferimento degli stessi dal RUP alla Commissione 
giudicatrice: i plichi rimangono inaccessibili all’interno della piattaforma di E-procurement e, alla 
loro apertura, vengono formalmente trasferiti alla Commissione. 



Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo  periodo, del Codice, la  stazione appaltante si riserva di 
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. 
Tale verifica avviene, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla Delibera n. 157/2016. 
 

23. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui 
si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 
nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. 
La nomina dei commissari avverrà dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 
La stazione appaltante procede alla scelta dei candidati ritenuti idonei con esperienza specifica nel 
settore sia internamente sia esternamente alla stessa stazione appaltante. 
I candidati devono pronunciarsi, al momento dell’accettazione dell’incarico, in merito all’inesistenza 
di cause di incompatibilità e di astensione. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche. 
Il Presidente sarà selezionato tra i Commissari individuati. 
In generale la commissione: 
- apre in seduta pubblica, alla presenza del RUP, i plichi telematici contenenti le offerte tecniche al 

fine di procedere alla verifica della presenza dei documenti prodotti; 
- in più sedute riservate, la commissione valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione dei 

relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel disciplinare di gara; 
- successivamente, in seduta pubblica, la commissione da lettura dei punteggi attribuiti alle 

singole offerte tecniche, procede alla apertura delle buste telematiche contenenti le offerte 
economiche e, da lettura dei ribassi espressi in lettere, procede alla individuazione delle offerte 
che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice ovvero indica al RUP 
le offerte che, secondo quanto previsto dall’art. 97, comma 6 del Codice appaiono, sulla base 
di elementi specifici, potenzialmente anomale, ferma restando la facoltà del RUP di decidere 
al riguardo; 

- Il Presidente di Commissione, a seguito della verifuca della docuemntazione amministrativa, 
propone al RUP, ai  sensi dell’art. 32  comma 5 del D. Lgs. n. 
50/2016, l’aggiudicazione del servizio. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 
(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella  sezione  “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai 
sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

 

24. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 e 3-bis, del Codice, e in ogni altro caso in 
cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto 
della Commissione valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 



anormalmente basse. 

La congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la 
somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti 
dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. Il calcolo di cui al primo periodo è 
effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, 
fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante 
procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un 
termine di n. 15 giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il  RUP,  con  il  supporto  della  Commissione,  esamina  in  seduta  riservata  le  spiegazioni  fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la 
presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di n. giorni 5 dal 
ricevimento della richiesta. 
Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame 
degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 

25. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, 
richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui 
all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 
degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle 
verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis 
e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia). 
Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito 
presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la  stazione  
appaltante consulta la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati 
relativi all’aggiudicatario (ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 
e 3 del d.lgs. 159/2011 n. 159). 
Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dalla 
consultazione della  Banca  dati,  la  stazione  appaltante  procede  alla  stipula  del  contratto  



anche  in  assenza  dell’informativa antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove 
siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 
92, comma 4 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 32, co. 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi 
previsti dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le 
modalità previste dal medesimo articolo. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del 
d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere 
rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di 
suddivisione dell’appalto in lotti funzionali, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise 
tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 
L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 3.000,00. La stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative 
modalità di pagamento. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese, contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

26. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 
 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, 
l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio 
organico il personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente indicato nel 
progetto tecnico, come previsto dall’articolo 50 del Codice, nel limite percentuale del 100% 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all'art. 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 

 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Cassino rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196., esclusivamente 
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 


